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In occasione della conve rsione in legge del decreto legisl a t i vo 18 febbraio 2003,

n. 25, recante Disposizioni urgenti in materia di oneri generali del sistema

elettrico, l’Autorità è stata chiamata il 28 febbraio 2003 in audizione presso la

X Commissione attività pro d u t t i ve, commercio e turismo della Camera. Il dis e-

gno di legge di conve rsione disp o n e va: la soppressione a partire dall’1 gennaio

2004 dei costi non re c u p e rabili o stranded cost, per i quali dettava anche pre-

scrizioni re l a t i ve alle modalità di calcolo; la soppressione dall’1 gennaio 2002

del pre l i e vo sull’energia idroelettrica; nuove modalità di calcolo per la compen-

sazione dei costi del gas nigeriano; disposizioni tese a semplificare e ra z i o n a l i z-

z a re le autorizzazioni per nuovi impianti di produzione elettrica o per il poten-

ziamento di quelli esistenti. La disciplina dei costi non riconosciuti, intro d o t t a

sulla base di proposte dell’Autorità per il periodo 2000-2006, è basata su una

metodologia di calcolo annuale a posteriori (impianto per impianto) in quanto

l ’ e m e rg e re di questi, con segno positivo o negativo, dipende dall’andamento del

p rezzo all’ingrosso dell’energia elettrica. Alla luce dell’esperienza del biennio

2 0 0 0 - 2 0 01 e delle pre v isioni dell’andamento del prezzo all’ingrosso dell’energ i a

elettrica per gli anni a seguire, l’Autorità ha segnalato al Parlamento che il rico-

noscimento dei costi non riconosciuti può essere soppresso, con vantaggi in

termini di semplicità senza gra ve danno per le imprese e con un minor onere per

i consumatori. Sulle nuove modalità di calcolo suggerite nel disegno di legge di

c o n ve rsione, ha invece segnalato che esse determinano un aumento di tali costi

con un aggravio per il periodo 2000-2003 di circa 350 milioni di euro a carico

dei consumatori (in tutto il periodo 2000-2006 il peso complessivo di tali costi

sulle bollette è stimabile in 1 000 milioni di euro). L’Autorità ha inoltre segnala-

to che la soppressione del pre l i e vo idroelettrico con effetto re t ro a t t i vo sul 2002

e con un anno di anticipo sulla soppressione dei costi non re c u p e rabili non solo

c o m p o r t e rebbe un re c u p e ro di proventi già incassati dai consumatori, ma anche

un aggravio per i consumatori stimabile tra 1 830 e 1 000 milioni di euro. L’ e f-

fetto combinato delle due soppressioni, così come pre v isto nel disegno di legge

di conve rsione, risulta stimabile tra un beneficio netto di 260 milioni di euro

per i consumatori e un aggravio di circa 840 milioni per gli stessi. A questo si

a g g i u n g e va un aggravio di circa 550 milioni di euro derivante dall’applicazione

di nuove modalità di calcolo per il gas nigeriano. Nelle sue conclusioni l’Auto-

rità sottolineava comunque quanto l’effetto finale delle disposizioni pre v iste in

materia di costi non re c u p e rabili dipendesse dall’andamento atteso del pre z z o

a l l ’ i n g rosso dell’energia elettrica e, in ultima analisi, dal grado di concorre n z a

sul mercato. Questo a sua volta deriva in buona mis u ra dall’accelerazione e dal-

la semplificazione delle pro c e d u re autorizzative per la costruzione di nuovi im-

pianti, per cui il decreto legge detta pre c ise disp o s i z i o n i .

Soppressione degli 

stranded costs e della 

“rendita idro ”
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ATT IVITÀ DI  CONSULTAZIONE,  CONTROLLO E STATO DEL CONTENZIOSO

Attività di cons u l t a z i o n e

Sin dalla sua costituzione, l’Autorità si è impegnata a gara n t i re la massima tra-

sp a renza dei processi decisionali con valenza esterna, coinvolgendo dire t t a-

mente in pro c e d u re di consultazione consolidate le parti intere s sate e le asso-

ciazioni che ne ra p p resentano gli interessi. Tali pro c e d u re pre vedono la diffu-

sione da parte dell’Autorità delle sue proposte di regolazione, genera l m e n t e

c o m p re ns i ve dello schema di prov vedimento, della raccolta delle osserva z i o n i

scritte e, in casi di particolare rilevanza, del confronto diretto con i soggetti

c o i n volti in apposite audizioni speciali. Di norma l’Autorità tiene inoltre audi-

zioni periodiche per ricava re osservazioni e suggerimenti sul proprio operato da

tutti i soggetti intere s sati. 

Nel periodo compreso tra aprile 2002 e aprile 2003, utilizzando anche il suo

sito Internet, l’Autorità ha diffuso 8 Documenti per la consultazione in vis t a

dell’adozione di prov vedimenti e riunito le osservazioni dei soggetti intere s sa t i

nel corso di audizioni tenutesi il 13 e 14 giugno 2002, in tema di efficienza

e n e rgetica, e il 7 e 8 aprile 2003 in tema di condizioni economiche per la for-

n i t u ra del gas naturale. A ognuna delle audizioni speciali hanno partecipato

c i rca 80 soggetti intere s sati. È pre v ista nella prima metà del luglio 2003 un’au-

dizione periodica con tutti loro; all’ordine del giorno ve r ranno posti anche i

Documenti per la consultazione di ampio interesse per le parti sociali e i con-

sumatori nel loro complesso, quali quello sulla tariffa sociale per la fornitura

di energia elettrica e quello re l a t i vo ai Codici di condotta commerciale per la

vendita del gas ai consumatori finali.

Regolamento audizioni Alla luce dell’esperienza maturata nelle numerose attività di cons u l t a z i o n e

s volte dal 1997 a oggi (sono stati diffusi 48 Documenti per la consultazione e

indette 12 audizioni su temi di particolare rilevanza con tutti i soggetti inte-

re s sati fra giugno 1997 e aprile 2003) e cons i d e rati i cambiamenti di contesto

i n t e rc o rsi, si è re sa opportuna una re v isione del regolamento per le audizioni

periodiche e speciali, definito nel maggio 1997 (delibera 16 maggio 1997, n.

44, modificata con la delibera 7 maggio 1999, n. 56). Da un lato la pro g re s-

s i va liberalizzazione dei mercati dell’energia elettrica e del gas ha promosso la

nascita di nuovi portatori di interessi pubblici e privati e di nuove formazioni

a s s o c i a t i ve e inciso, talvolta significativamente, sugli interessi di cui sono por-

tatori utenti, consumatori e altri soggetti. Dall’altro il decentramento ammini-

s t ra t i vo e legisl a t i vo e il conferimento di ulteriori re sp o nsabilità e poteri alle
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A m m i n is t razioni regionali hanno fatto emerg e re nuove forme org a n i z z a t i ve ed

esigenze di ra p p resentazione di interessi collettivi e diffusi anche su base loca-

le. Con delibera 10 aprile 2003, n. 33, l’Autorità ha pertanto adottato un

n u ovo regolamento per le audizioni periodiche e speciali e per lo svo l g i m e n t o

di rilevazioni sulla soddisfazione degli utenti sull’efficacia dei servizi, volto a

f a vo r i re una più ampia partecipazione, l’accesso alle informazioni e la pubbli-

cità delle proposte e delle decisioni. Oltre alle associazioni dei consumatori e

degli utenti, a quelle ambientaliste, sindacali dei lavo ratori e delle impre s e ,

possono partecipare alle audizioni tutti i soggetti portatori di interessi pub-

blici e privati e comuni o diffusi: le pro c e d u re di partecipazione sono, per que-

sto, state semplificate e rese più tra sp a renti; le audizioni sono state inoltre

aperte al pubblico ed è pre v isto, ove necessario, anche l’impiego di mezzi di

comunicazione a distanza per facilitare la partecipazione in modo diffuso sul

t e r r i t o r i o .

Proposte per l'attuazione dei decreti ministeriali del 24 aprile 2001 per 4 . 4 . 02 Audizioni 
la promozione dell'efficienza energetica negli usi finali speciali  13-14

giugno 2002

Regolazione delle attività di accertamento della sicurezza 1 3 . 6 . 02 S c r i t t a
degli impianti di utenza a gas

Determinazione convenzionale dei profili di prelievo di energia elettrica 1 . 8 . 02 S c r i t t a
per i clienti finali non dotati di misuratori orari e definizione dei flussi 
informativi necessari alla previsione e alla consuntivazione dei prelievi 
di energia elettrica

Condizioni economiche per la fornitura di gas naturale dagli 1 2 . 1 2 . 02 Audizioni 
esercenti l'attività di vendita s p e c i a l i

7-8 aprile 2003

Proposte di schede tecniche per la quantificazione dei risparmi di energia 1 6 . 1 . 0 3 S c r i t t a
primaria relativi agli interventi di cui all'art. 5, comma 1, dei 
decreti ministeriali del 24 aprile 2001

Modificazione delle condizioni transitorie per l'erogazione del servizio 1 2 . 2 . 0 3 S c r i t t a
di dispacciamento dell'energia elettrica e spunti tematici in materia 
di approvvigionamento delle risorse per il medesimo servizio

Tariffe di fornitura dell'energia elettrica ai clienti domestici in bassa 2 0 . 2 . 0 3 S c r i t t a
tensione economicamente disagiati

Garanzie di libero accesso al servizio di distribuzione del gas naturale 1 . 4 . 0 3 S c r i t t a
e norme per la predisposizione dei Codici di rete

Integrazioni e modifiche della delibera dell'Autorità 28 dicembre 2000, n. 237 1 7 . 4 . 0 3 S c r i t t a

T I TOLO DEL DOCUMENTO D ATA TIPO DI 
D I F F U S I O N E C O N S U LTA Z I O N E

TAV. 7.1 SINTESI DELLE ATTIVITÀ DI CONSULTAZIONE 

Aprile 2002 – Aprile 2003
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Ispezioni e controll i tecnici

Nel periodo compreso tra il maggio 2002 e l’aprile 2003 è stato svolto un pro-

g ramma di controlli tecnici (Ta v. 7.2), cons istenti in sopralluoghi presso eser-

centi o impianti ai sensi dell’art. 2, comma 22, della legge n. 481/95, ed effet-

tuati pre valentemente in attuazione di delibere dell’Autorità. Nel periodo men-

zionato i controlli tecnici sono stati 24, mentre sono 176 quelli realizzati dal-

l’inizio dell’attività di contro l l o .

Una parte cons istente dei controlli ha effettuato verifiche sui dati di continuità

del servizio forniti dagli esercenti e relativi al 2001, suddivise in due dive rs e

fasi. La prima ha intere s sato gli esercenti con un numero di utenti compreso tra

5 000 e 100 000 entrati per la prima volta in regolazione; i risultati sono stati

utilizzati per la pre d isposizione della delibera 1 agosto 2002, n. 154, con cui

l’Autorità ha determinato i livelli tendenziali di miglioramento della continuità

come base per la regolazione della qualità del servizio. La seconda fase ha

r i g u a rdato esercenti già sottoposti a regolazione ed era finalizzata al pro c e d i-

mento per la definizione degli incentivi e delle penalità relativi all’anno 2001 ;

i risultati sono stati utilizzati, infatti, per la pre d isposizione della delibera 23

gennaio 2003, n. 7, con cui l’Autorità ha determinato, per ciascun ambito ter-

ritoriale, i recuperi di continuità del servizio conseguiti dagli eserc e n t i .

Altri controlli hanno riguardato interventi realizzati in ordine alle prov v i d e n z e

per produttori di elettricità, ai sensi del prov vedimento CIP n. 6/92, e alla cor-

retta applicazione delle tariffe del gas. L’elenco dei controlli tecnici è riporta-

to in dettaglio nella tavola 7.3. Tutti gli interventi effettuati hanno dato o

d a ranno luogo a prov vedimenti generali o individuali dell’Autorità.

L’attività di isp ezione Nel periodo compreso tra maggio 2002 e aprile 2003 si è svolto un pro g ra m m a

di ispezioni ai sensi dell’art. 2, comma 12, lettera g), della legge n. 481/95, in

c o l l a b o razione con la Guardia di Finanza (con la quale l’Autorità ha in corso un

apposito Protocollo d’intesa). Il pro g ramma delle ispezioni sistematiche è fis sa-

to da un progetto deliberato dall’Autorità. In base a tale pro g ramma dove va n o

e s s e re ispezionati 24 esercenti il servizio di distribuzione elettrica e 28 eser-

centi il servizio di distribuzione gas naturale, per un totale di 52 soggetti.

Per il settore elettrico l’oggetto delle verifiche isp e t t i ve riguard a va la corre t t a

applicazione dei corrispettivi del servizio di tra sporto per i clienti finali in bassa

t e nsione e del servizio di vendita per i clienti del mercato vincolato in bassa

t e nsione; oltre che la corretta modalità di fatturazione dei corrispettivi di tra-

sporto, mis u ra e vendita dell’energia elettrica ai clienti finali in bassa tens i o n e

a seguito dell’introduzione dell’euro nell’ordinamento nazionale. Per il settore

g a s, l’oggetto delle verifiche riguard a va tra l’altro il controllo delle informazio-
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TAV. 7.2 SINTESI DEI CONTROLLI TECNICI 

Maggio 2002 – Aprile 2003

R E G O L A M E N TAZIONE DELLA CONTINUITÀ DEL 5 ESERCIZI DELL’ENEL DISTRIBUZIONE
SERVIZIO ELETTRICO 6 AZIENDE DI MEDIA E GRANDE DIMENSIONE

CONTRIBUTI A PRODUTTORI ELETTRICI AI SENSI DEL 6 IMPIANTI IDROELETTRICI
P R O V V E D I M E N TO CIP6 E DM 4 AGOSTO 1994 6 IMPIANTI GEOT E R M O E L E T T R I C I

TARIFFE ELETTRICHE GAS 1 AZIENDA DI MEDIE DIMENSIONI

M OT I V A Z I O N E ESERCENTI O IMPIANTI CONTROLLAT I

TAV. 7.3 ELENCO DEI CONTROLLI TECNICI 

Maggio 2002 – Aprile 2003

E S I TO

Servizio di distribuzione elettrica

Servizio di produzione elettrica

Servizio di distribuzione gas

2 aziende con numero di
utenti superiore a 100 000
1 azienda con numero utenti
compreso tra 5 000 e 
100 000

3 aziende con numero utenti
compreso tra 5 000 e 
100 000

1 impianto idroelettrico di
taglia media di una società
di produzione di medie
d i m e n s i o n i
5 impianti idroelettrici di
taglia medio grande di una
grande società di produzione
6 impianti geotermoelettrici
di una grande società di
produzione 

1 società locale con numero
utenti compreso tra 5 000 e
100 000

Verificati 17 ambiti
territoriali di cui 8 
dichiarati non validi

Verificati 4 ambiti territoriali
di cui 1 dichiarato non
v a l i d o

Istanza rifacimento accolta
per 4 impianti idroelettrici di
taglia medio grande e per 3
impianti geotermoelettrici.
Istanza rifacimento respinta
per 1 impianto idroelettrico
di taglia medio grande e per
3 impianti geotermoelettrici.
Istanza rifacimento accolta
per 1 impianto idroelettrico
di taglia media

Accertata non corretta
applicazione tariffa

NUMERO E
C A R AT T E R I S T I C H E

DEI SOGGETTI
TIPOLOGIA DEL SERVIZIO

TAV. 7.4 ELENCO DELLE ISPEZIONI

Maggio 2002 – Aprile 2003

E S I TO

Servizio di distribuzione elettrica 4 aziende con numero utenti superiore a
100 000

11 aziende con numero utenti compreso
tra 5 000 e 100 000

9 aziende con numero utenti inferiore a
5 000

Valutazione in
c o r s o

NUMERO E
C A R AT T E R I S T I C H E

DEI SOGGETTI
TIPOLOGIA DEL SERVIZIO



Camera  dei  Deputati —   374   — Senato  della  Repubblica

xiv  legislatura  —  disegni  di  legge  e  relazioni  —  documenti

ni tecniche sugli impianti, necessarie per una corretta applicazione dei princi-

pi tariffari; l’esecuzione delle ispezioni è stata tuttavia momentaneamente

s o sp e sa a causa del contenzioso re l a t i vo alle delibere sulle tariffe gas. L’ e l e n c o

delle ispezioni effettuate è riportato in dettaglio nella tavola 7.4.

Stato del contenzioso

Tra le altre possibili analisi, la valutazione del contenzioso risulta particolar-

mente utile per ve r i f i c a re l’effettiva stabilità dell’azione amminis t ra t i va

dell’Autorità. A tale proposito, dalla tavola 7.5 si evince come la gestione del

contenzioso abbia prodotto risultati più rilevanti, sul piano istituzionale, di

quelli che si desumono dalle statistiche re l a t i ve ai procedimenti giuris i d i z i o-

nali. In particolare si osserva che nei primi sei anni di operatività (1997-

2002) l’Autorità ha adottato 1 449 prov vedimenti; di questi 113 sono stati

impugnati (di norma con ricorsi plurimi). L’esito dei giudizi sulle impugna-

zioni (ra p p resentato analiticamente nella successiva tav. 7.7) si è sostanzia-

to nell’annullamento totale di soli 7 prov vedimenti e nell’annullamento par-

ziale di 4 (il riferimento è, naturalmente, alle decisioni passate in giudicato).

Se si cons i d e ra che le decisioni di annullamento totale non hanno mai riguar-

dato i prov vedimenti normativi e generali attra ve rso i quali sono state tra c-

ciate le linee portanti dell’assetto regolatorio, si comprende come l’azione

a m m i n is t ra t i va dell’Autorità, pur a fronte della crescita del contenzioso, pre-

senti connotati di elevata stabilità.

Analisi dei ricorsi Nel 2002 a fronte di 311 prov vedimenti adottati dall’Autorità, 32 sono stati

impugnati mediante 93 ricorsi. Il tasso di “reattività” dei soggetti regolati o

comunque intere s sati ai prov vedimenti dell’Autorità, mis u rato dal ra p p o r t o

t ra il numero dei ricorsi e il numero dei prov vedimenti adottati, si è attesta-

to intorno al 30 per cento durante lo scorso anno, re g is t rando un sens i b i l e

i n c remento rispetto agli anni precedenti. 

Per quanto riguarda la provenienza (Ta v. 7.6), lo scorso anno la quasi tota-

lità dei ricorsi è stata effettuata dalle imprese dei settori regolati, con una

l i e ve predominanza di quelli proposti dalle imprese del gas (46), rispetto a

quelli effettuati dalle imprese elettriche (44); 2 sono stati i ricorsi pre s e n t a-

ti da altre imprese e 1 da persone fisiche. La situazione al 30 aprile 2003

vede una netta predominanza invece delle imprese del gas, che hanno pre-

sentato 19 ricorsi, a fronte dei 5 presentati da imprese elettriche e 2 da altre

i m p rese per un totale di 10 prov vedimenti impugnati.
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Esiti dei ricorsi Nel 2002 i dati relativi ai procedimenti giurisdizionali celebrati su impugna-

zioni di prov vedimenti dell’Autorità (Ta v. 7.6) confermano la tendenza di

massima ris c o n t rata negli anni precedenti. Complessivamente, nel periodo

1997-2003, le istanze di sosp e nsione dei prov vedimenti presentate al TAR per

la Lombardia sono state rigettate in 98 casi, accolte in 9 e accolte in parte

in 12. Le decisioni di merito in primo grado sono state di rigetto del ricors o

in 82 casi, accoglimento in 67 e accoglimento parziale in 17.

Quest’ultimo dato pera ltro deve essere letto alla luce degli esiti dei giudizi di

secondo grado (Ta v. 7.7) dove l’Autorità ha visto integralmente  accolto il

Imprese elettriche 11 21 3 2 1 6 5 2 4 4 5 1 81

Imprese del gas 1 1 3 11 2 8 4 6 1 9 10 9

Altre imprese 0 0 3 0 1 5 9 2 2 5 8

Persone fisiche 0 2 0 0 3 1 0 6

A s s o c i a z i o n i 2 5 3 4 0 0 0 1 4

Amministrazioni pubbliche 0 0 0 0 0 0 0 0

Totale ricorsi 1 4 2 9 6 8 4 6 9 2 9 3 2 6 3 6 8

Totale provvedimenti 
impugnati 7 1 4 1 7 1 8 2 5 3 2 10 1 23

R I C O R R E N T I 1 9 9 7 1 9 9 8 1 9 9 9 2 0 0 0 2 0 01 2 0 02 2 0 0 3 ( A ) TOTA L E

TAV. 7.5 EFFETTI DEL CONTENZIOSO SULL’AZIONE AMMINISTRAT I V A

1 9 9 7 1 5 2 6 delibere + 1 nota - -

1 9 9 8 1 7 2 11 delibere + 3 note 1 1

1 9 9 9 210 15 delibere + 2 note - 1

2 0 0 0 2 5 3 16 delibere + 2 note 2 -

2 0 01 3 51 21 delibere + 4 note 1 2

2 0 02 311 27 delibere + 5 note 3 -

TOTA LE 1 449 11 3 7 4

A N N O PROVVEDIMENTI  PROVVEDIMENTI PROVVEDIMENTI PROVVEDIMENTI 
A D OT TATI I M P U G N AT I A N N U L L ATI A N N U L L ATI IN PA R T E

D A L L’A U TO R I T À C O M P L E TA M E N T E

TAV. 7.6 RICORSI AVVERSO LE DECISIONI DELL’A U TORITÀ, PER TIPO DI RICORRENTI

( A ) Sino al 30 aprile
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proprio appello in 17 casi e parzialmente in 4. Ancora più significativi gli esiti

dei giudizi sugli appelli presentati dai ricorrenti avve rso le sentenze di primo

grado di rigetto dei ricorsi: in 20 casi il Consiglio di Stato ha re spinto l’ap-

pello, accogliendolo integralmente in un solo caso e parzialmente in 5.

TAV. 7.7 RIEPILOGO PER ANNO DEL CONTENZIOSO DI PRIMO GRADO

Decisioni su ricorsi presentati nello stesso anno

1 9 9 7 1 4 - 2 7 - 1 6

1 9 9 8 2 9 - 4 11 3 4 9

1 9 9 9 6 8 - - 2 3 - 4 2 5

2 0 0 0 4 6 2 - 1 9 1 6 - 1 2

2 0 01 9 2 1 - 1 6 2 9 1 1 6

2 0 02 9 4 6 5 4 1 9 7 1 4

2 0 0 3( A ) 2 5 - 1 1 8 - - -

TOTA LE 3 68 9 1 2 9 8 6 7 1 7 8 2

DECISIONI SU ISTANZA DECISIONI DI MERITO
DI SOSPENSIVA

ANNO NUMERO A CCOLTI A CCOLTI R ESPINTI A CCOLTI A CCOLTI R ESPINTI
RICORSI IN PA RTE IN PA RTE

(A) Sino al 30 aprile.

TAV. 7.8 RIEPILOGO PER ANNO DEL CONTENZIOSO DI SECONDO GRADO 

Decisioni su ricorsi presentati nello stesso anno

DECISIONI SU APPELLO  DECISIONI SU APPELLO  
D E L L’A U TO R I T À DELLA CONTROPA R T E

ANNO A CCOLTI A CCOLTI R ESPINTI A CCOLTI A CCOLTI R ESPINTI
IN PA RTE IN PA RTE

(A) Sino al 30 aprile.

1 9 9 7 3 - 1 - - 4

1 9 9 8 - - 1 1 - 1

1 9 9 9 - - - - - 8

2 0 0 0 10 3 1 - - 4

2 0 01 3 1 1 2 - 5 3

2 0 02 1 - - - - -

2 0 0 3 ( A ) - - - - - -

TOTA LE 1 7 4 1 5 1 5 2 0
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Il quadro statistico presentato, mentre conferma il grado di crescente ed ele-

vata stabilità della regolazione indipendente nei settori di competenza

dell’Autorità, merita una ulteriore valutazione qualitativa che non emerg e

d i rettamente dai dati numerici, ma che pera l t ro comincia ad essere colta nelle

a n a l isi e negli studi più recenti e suggestivi sull’evoluzione della giuris d i z i o-

ne amminis t ra t i va in materia di regolazione indipendente, re g o l a z i o n e

e sp re s sa ora in poteri normativi di natura re g o l a m e n t a re, ora in interve n t i

puntuali di natura prov vedimentale, re p re s s i va, sanzionatoria o arbitra l e .

Al centro di un lavorio giurisprudenziale che prende avvio con l’is t i t u z i o n e

delle prime Autorità e le accompagna nel loro svolgimento ord i n a m e n t a l e ,

l a vorio che si segnala per tratti interpretativi spesso di grande finezza e

p rofondità, in entrambi i gradi della tutela giurisdizionale, si coglie ora con

un certa chiarezza il riconoscimento dell’utilizzo flessibile ed evo l u t i vo della

t radizionale figura dell’eccesso di potere, applicato all’azione indipendente

delle Autorità, secondo uno schema che ha storicamente accompagnato tutta

l ’ e voluzione dell’azione amminis t ra t i va .

La flessibilità si esprime nel dive rso grado di articolazione e intensità della

cognizione del giudice amminis t ra t i vo che assume caratteri “forti” quando si

t ratta di ve r i f i c a re l’applicazione meccanica di perc o rsi e regole tecniche che,

per la loro intrinseca configurazione, escludono l’esercizio di spazi di dis c re-

zionalità; o quando si tratta di sa g g i a re il rispetto di quelle regole di parte-

c i p a z i o n e - c o nsultazione al farsi della regolazione, che sono uno degli ele-

menti essenziali dell’azione del re g o l a t o re indipendente; elementi che pera l-

t ro valorizzano ed esaltano principi che informano, a partire dalla legge n.

2 41 del 1990, tutto l’agire dei poteri pubblici.

Assume invece un cara t t e re “debole” allorché invece si tratta di sa g g i a re l’u-

tilizzo di parametri e criteri che incrociano regole tecniche con lo svo l g i-

mento diretto di quei valori di parità del trattamento degli operatori e di

d i f e sa della libera concorrenza, che sono il cardine giuridico, il principio

fonte, su cui si fonda la stessa scelta organizzatoria di indipendenza e che

sono valori direttamente desumibili dalla normativa comunitaria (Trattati e

d i re t t i ve) e dalla Carta costituzionale, riletta ora anche alla luce del nuovo

titolo V.

In questo caso l’utilizzo dello schema dell’eccesso di potere, di fronte ad un

p o t e re re g o l a t i vo neutro, che si appoggia direttamente a principi della costi-

tuzione materiale europea, della Costituzione italiana e della intermediazio-

ne della legge, si ferma alla verifica della ra g i o n e volezza, della pro p o r z i o n a-

lità e della congruità esterna dell’impianto logico della regolazione, ma è

c o nsa p e vole di non poter e dover inva d e re quell’area di traduzione ed inter-

p retazione concreta, nell’assetto dato dei mercati, del principio della libertà
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della concorrenza, declinato all’interno del quadro normativo positivo disp o-

sto dalla legge nazionale; quadro che pera l t ro, ora, come sottolineato, va

costantemente rapportato alla cornice comunitaria e costituzionale.

D ove l’Autorità esercita un potere che svolge direttamente il criterio della

l i b e ra concorrenza e della parità dei concorrenti  e dove tale criterio si attua

a t t ra ve rso una lettura concreta dello stato del mercato, la cognizione del

giudice  amminis t ra t i vo tende a ra f f o r z a re e gara n t i re l’esercizio di questi

poteri sia pienamente riconoscendoli nelle ragioni della loro indipendenza,

sia depurandoli da elementi di illogicità relativi al farsi del pro c e d i m e n t o

della proporzionalità e ra g i o n e volezza dell’interve n t o .

COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE

Sito Internet Nel corso dell’ultimo anno il sito Internet dell’Autorità si è arricchito di nuov i

servizi interattivi rivolti agli operatori dei settori dell’energia elettrica e del gas

e ai cittadini, affermandosi così non solo quale canale privilegiato della comu-

nicazione istituzionale dell’Autorità, ma anche come strumento di informazio-

ne sp e c i a l istica e divulgativa sui temi della regolazione energ e t i c a .

Con la collaborazione del Cineca (Consorzio inter unive rsitario di Bologna),

sono stati attivati sistemi on line di raccolta dei dati che gli operatori dei set-

tori devono comunicare all’Autorità per ottempera re a specifiche dire t t i ve. Ta l i

s istemi consentono al contempo di semplificare le pro c e d u re di comunicazione

dati a carico degli operatori e di ottimizzare le pro c e d u re di calcolo ed elabo-

razione dati a carico degli uffici dell’Autorità. In particolare sono stati re a l i z-

z a t i :

• un servizio di raccolta on line delle opzioni tariffarie re l a t i ve al tra sporto e

alla vendita dell’energia elettrica per l’anno 2003. Il sistema ha cons e n t i t o

ai distributori di ins e r i re e inoltra re i dati che intendevano pro p o r re

all’Autorità per l’approvazione, usufruendo di una funzione per la ve r i f i c a

p re l i m i n a re del rispetto del vincolo V2 per le opzioni tariffarie base;

• un servizio di raccolta on line dei dati di sicurezza e continuità della dis t r i-

buzione del gas. La comunicazione di questi dati, obbligatoria a partire da

quest’anno per tutti gli esercenti con più di 5 000 clienti finali allacciati, è

a v venuta attra ve rso un sistema che ha permesso l’accreditamento diretto di

ogni impre sa a partire dal sito Internet dell’Autorità. È stata pre v ista, prima

della definitiva entrata in funzione del servizio, una fase di prova, alla quale

hanno collaborato alcune delle imprese intere s sate al suo utilizzo;
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• un servizio on line di autocertificazione ai fini del riconoscimento della

qualifica di cliente idoneo del settore elettrico a seguito dell’abbassa m e n t o

della soglia di idoneità a 100 000 kWh dal maggio 2003.

G razie alla realizzazione di banche dati alimentate dalle informazioni prove-

nienti dagli operatori, è stato possibile re n d e re disponibili e facilmente acces-

sibili a tutti gli utenti le opzioni tariffarie approvate dall’Autorità, sia per il ser-

vizio di tra sporto e di vendita dell’energia elettrica per l’anno 2003, sia per

quello di distribuzione e di fornitura del gas per l’anno termico 2002-2003. 

Sono stati inoltre resi disponibili on line i dati di continuità del servizio di for-

n i t u ra dell’energia elettrica (per gli anni 1998-2001) che ogni anno, entro il 31

marzo, le imprese devono comunicare all’Autorità. Il sistema permette la ricer-

ca dei dati attra ve rso la selezione delle variabili re l a t i ve al tipo di interruzioni,

al tipo di indicatore (numero o durata dell’interruzione per cliente), al tipo di

territorio (distinto in base alla concentrazione della popolazione re s i d e n t e ) ,

a l l ’ i m p re sa o gruppi di imprese e/o all’area geografica d’interesse; fornisce inol-

t re confronti con alcuni valori medi di riferimento.

In cons i d e razione dell’abbassamento della soglia di consumo annuo, ai fini del

riconoscimento della qualifica di cliente idoneo, è stato pre d isposto un nuovo

s istema di compilazione dell’elenco dei clienti finali idonei del settore elettri-

co. Esso pre vede l’integrazione delle informazioni che i distributori tra sm e t t o-

no all’Autorità con quelle fornite direttamente dai clienti mediante la compila-

zione di moduli on line di autocertificazione. 

Il numero sempre più ampio di servizi e di documenti resi disponibili sul sito

Internet ha reso necessaria una re v isione della sua organizzazione e della sua

s t r u t t u ra, che deve essere in grado di supportare una mole crescente di utenti.

A t t ra ve rso modifiche che non hanno alterato l’originaria impostazione gra f i c a

del sito, già nota ai visitatori, è stata introdotta una migliore strutturazione dei

contenuti, tesa a evidenziare e a org a n i z z a re in maniera più organica le aree del

sito in cui sono stati pubblicati dati o documenti informativi rivolti agli ope-

ratori e ai consumatori. Pa r t i c o l a re attenzione si è prestata alla creazione di

soluzioni che gara n t iscano l’accessibilità e la fruibilità delle pagine, ossia che

rendano possibile al più vasto numero di utenti, indipendentemente dallo stru-

mento hardware o software utilizzato, una consultazione facile, attra ve rso pre-

sentazioni chiare e ben strutturate, che permettano di ottenere agevolmente le

informazioni ricerc a t e .
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Dal 5 al 9 Ottobre 2003, l’Autorità ospiterà a Roma la seconda edizione del Fo-

rum mondiale sulla regolazione dell’energia (World Forum on Energy Regula-

tion), tenutosi per la prima volta a Montreal, in Canada, nel maggio 2000. Pro-

mosso dalle principali associazioni dei regolatori a livello mondiale (Asociaciòn

iberoamericana de entidades reguladoras de la energia – ARIAE, Canadian As-

sociation of Members of Public Utility Tribunals – CAMPUT, CEER, Energy Re-

gulators Regional Association – ERRA, Association of Regulatory Utility Com-

missioners – NARUC), dal World Energy Council, dalla World B ank e dalla

C o m m issione europea, il World Forum on Energy Regulation c o s t i t u isce un’oc-

casione di confronto tra operatori del settore, regolatori e istituzioni sui temi

della regolazione dell’energia, in forte evoluzione in tutto il mondo; fornis c e

i n o l t re un contributo per lo sviluppo della regolazione sov ranazionale durante il

s e m e s t re della presidenza italiana dell’Unione europea. Il pro g ramma dei lavo r i

si focalizzerà, tra gli altri, sui temi della sicurezza energetica, dello sviluppo

delle infra s t r u t t u re, dei diritti degli operatori e delle scelte dei consumatori. So-

no pre v isti circa 120 relatori, selezionati tra i ra p p resentanti più significativi e

specializzati nella regolazione dell’energia a livello internazionale. Oltre ai re-

golatori dell’energia, al World Forum on Energy Regulation, inaugurato dal

P residente della Repubblica Carlo Azelio Ciampi, è attesa la partecipazione di

membri di governi e delle istituzioni, di ra p p resentanti dell’industria, delle as-

sociazioni di consumatori, di accademici, di consulenti di direzione, di inve s t i-

tori finanziari e di giornalisti specializzati. Sono pre v isti oltre 1 000 is c r i t t i ,

p rovenienti da circa 150 paesi.

World Forum 

on Energy Regulation
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L’ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI:  AREE,  SERVIZI  E ALTRI  UFFICI

G razie ai i prov vedimenti che l’Autorità ha adottato nel corso del 2002, lo scor-

so anno l’assetto org a n i z z a t i vo si è ulteriormente stabilizzato con le designa-

zioni dei re sp o nsabili delle divisioni e degli uffici.

Pur con l’avvicendamento avvenuto in corso d’anno del Dire t t o re generale, si è

c o nsolidata la presenza di tale figura al vertice della gestione dell’Autorità,

dando così continuità all’attuazione del principio di separazione delle funzio-

ni di indirizzo e controllo e delle funzioni di gestione. 

Con riferimento al predetto principio, l’Autorità ha fornito un ulteriore signifi-

c a t i vo contributo alla sua piena realizzazione con la delibera 5 giugno 2002, n.

104, che ha apportato modificazioni e integrazioni al regolamento di contabi-

lità con allegato Schema dei conti, ridistribuendo, in tale ambito, l’articolazio-

ne delle competenze fra l’Autorità, il Dire t t o re generale e i dirigenti in materia

di acquisizione di beni e servizi e, più in generale, in materia di assunzione di

impegni di sp e sa e di attività contra t t u a l e .

L’attuale struttura dell’Autorità si compone di tre aree tecniche pro grammatiche,

direttamente orientate al perseguimento dei compiti istituzionali, coadiuvate da

3 servizi, dall’Ufficio speciale relazioni esterne, dall’Ufficio di Roma e dall’Ufficio

controlli tecnici e ispezioni, con funzioni strumentali e di supporto. 

La struttura interna dell’Autorità è dunque così ripartita:

• A rea elettricità, suddivisa in Divisione tariffe, Divisione concorrenza e mer-

cato, Divisione reti elettriche e Divisione produzione di energia elettrica;

• A rea gas, suddivisa in Divisione tariffe, Divisione concorrenza e merc a t o ,

D i v isione reti gas e Divisione vigilanza e contro l l i ;

• A rea consumatori e qualità del servizio, suddivisa in Divisione qualità dei

servizi elettrici, Divisione qualità dei servizi gas, Divisione informazione e

tutela dei consumatori e Divisione gestione e controllo della domanda di

e n e rg i a ;

• Servizio amminis t razione e personale, articolato in Ufficio di ra g i o n e r i a ,

Ufficio affari generali, funzionamento e contratti, Ufficio sistemi informati-

vi e Ufficio del pers o n a l e ;

• Servizio legisl a t i vo e legale, articolato in Ufficio consulenza, Ufficio pro c e-

dimenti e istruttorie e Ufficio contenzioso e arbitra t i ;

• Servizio documentazione e studi, articolato in Ufficio analisi e stra t e g i e ,

Ufficio ambiente e fiscalità e Ufficio documentazione.

8 . L’ORGANIZZAZIONE E LE RISORSE



Camera  dei  Deputati —   382   — Senato  della  Repubblica

xiv  legislatura  —  disegni  di  legge  e  relazioni  —  documenti

RISORSE UMANE E SVILUPPO DEL PERSONALE

In funzione della peculiare natura, del ruolo e dei compiti affidati all’Autorità,

la ris o rsa del personale costituisce un patrimonio fondamentale per l’ottimale

realizzazione dei compiti istituzionali e dei pro g rammi di attività. In cons i d e-

razione di ciò, nel corso del 2002 l’Autorità ha proseguito e sviluppato i pro-

pri interventi mira t i :

• a completare il processo di rafforzamento dell’organico mediante l’acquis i-

zione di ris o rse, specie giovani, a elevato livello di qualificazione;

• a formare il personale interno e esterno sui temi della regolazione nel set-

t o re di competenza; 

• ad adeguare la propria struttura org a n i z z a t i va alle esigenze di sviluppo delle

attività, al fine di incre m e n t a re la produttività del lavo ro, di favo r i re la

m i g l i o re utilizzazione delle capacità professionali e di accre s c e re l’efficien-

za e la qualità delle condizioni lavo ra t i ve .

In ordine al primo aspetto l’Autorità, nell’anno in riferimento, ha portato a

c o n c l usione le pro c e d u re di assunzione di ruolo e a tempo determinato, già

avviate con concorsi e selezioni pubbliche: si tratta di 41 assunzioni comples-

s i ve, di cui 21 di personale di ruolo e 20 di personale a tempo determinato. 

I n o l t re, in cons i d e razione del fatto che il processo di completamento della

dotazione di personale – complessivamente pre v ista dalle vigenti disposizioni di

legge (150 unità, di cui 80 di ruolo e 70 a tempo determinato) – è tuttora in

i t i n e re, l’Autorità ha fatto ricorso alle dive rse forme contrattuali consentite di

rapporti di lavo ro (collaborazioni coordinate e continuative, lavo ro interinale);

nonché, in alcuni limitati casi, agli istituti del comando e del distacco per l’ac-

q u isizione di personale da altre pubbliche amminis t razioni, in linea con i prin-

cipi generali contenuti nelle recenti riforme legisl a t i ve del pubblico impiego. 

Per quanto concerne la formazione e la valorizzazione delle ris o rse interne, gli

i n t e r venti hanno trovato concreta realizzazione nelle scelte dell’Autorità circ a

l’attuazione di un processo di decentramento delle re sp o nsabilità. Tale pro c e s-

so, se ha prodotto buoni risultati in termini funzionali, merita, alla luce dell’e-

sperienza della sua prima attuazione, di essere riesaminato per un ulteriore svi-

luppo degli aspetti amminis t rativi e di gestione delle ris o rse umane.

Pa rallelamente, si è ulteriormente focalizzata l’attenzione sullo sviluppo pro-

fessionale del personale, basato essenzialmente sul riconoscimento e sulla va l u-

tazione delle capacità professionali dei dipendenti, esp resse nell’esp l e t a m e n t o

delle attività affidate. Ciò ha determinato, anche per l’anno in riferimento, l’at-
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tuazione del processo di valutazione finalizzato alla pro g ressione nelle carriere

e all’erogazione di una gratifica. Per quest’ultimo istituto, corrisposto annual-

mente ai funzionari e ai dirigenti in relazione alle prestazioni svolte, l’Autorità

ha ritenuto di confermare la formula sperimentale, introdotta un anno fa, di

p remio fortemente incentivante, imperniato sull’assiduità del lavo ro nel cors o

dell’anno, sul riconoscimento della qualità delle prestazioni e dei risultati e

sulle re sp o nsabilità e funzioni formalmente attribuite. 

Attenzione è stata posta anche al tema della formazione sia nei riguardi del per-

sonale, nell’ottica della sua crescita professionale, sia nei riguardi dell’Autorità,

nell’ottica del miglioramento del patrimonio delle ris orse umane e quindi della

capacità di cons eguire gli obiettivi istituzionali. In particolare, nel 2002, a fro n-

te del cons istente ingresso di personale è stato organizzato, per la prima vo lta,

un perc orso di formazione al fine di favo rire l’inserimento dei nuovi assunti.

Nella prima parte del pro gramma di formazione, articolata in varie unità didatti-

che affidate a docenti interni, sono stati illus trati i principali re golamenti

dell’Autorità, il funzionamento del collegio e l’attività svolta all’interno di aree e

servizi. La seconda parte ha invece avuto cara ttere seminariale, tesa a integra re

le conoscenze dei neoassunti e a dare loro una visione generale e concreta delle

implicazioni economiche, giuridiche e tecniche dell’attività di regolazione dei

settori di competenza dell’Autorità. Hanno tenuto i seminari, ai quali hanno

avuto accesso anche i dipendenti assunti in precedenza, docenti di fama nazio-

nale e internazionale, con il supporto di funzionari e dirigenti dell’Autorità. 

Parallelamente alle attività descritte numerosi funzionari dell’Autorità hanno

aderito a iniziative internazionali, partecipando a convegni, seminari e corsi, sia

in qualità di relatori, sia di uditori, al fine di mantenere vivo il confronto dialet-

tico sui profili attuativi e di esperienza nel settore dell’energia elettrica e del gas.

Con riferimento alla formazione esterna, l’Autorità, con delibera 2 ottobre

2002, n. 174, ha istituito un regolamento per le borse di studio e il pra t i c a n-

tato, con l’intento sia di pro m u ove re gli studi e le ricerche sugli aspetti is t i t u-

zionali e operativi dei servizi di pubblica utilità nei settori dell’energia elettri-

ca e del gas, sia di far cre s c e re competenze e professionalità ancora poco dif-

f use. Nel corso dell’anno, sono state assegnate 4 borse di studio in collabora-

zione con primari istituti unive rsitari nazionali.

Ai sensi della legge is t i t u t i va, la pianta organica dell’Autorità, definita con deli-

b e ra del 7 marzo 2001, n. 53, è strutturata secondo le carriere e le unità illu-

s t rate nella tavola 8.1.

Attualmente prestano servizio in Autorità 97 dipendenti, di cui 63 in ruolo e

34 a tempo determinato, oltre a 7 dipendenti di altre amminis t razioni pubbli-
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TAV. 8.1 P I A N TA ORGANICA

CARRIERA DEI DIRIGENTI 15 UNITÀ

Direttore generale

Direttore centrale

D i r e t t o r e

Direttore aggiunto

CARRIERA DEI FUNZIONARI 46 UNITÀ

Primo funzionario

Funzionario di I

Funzionario di II

Funzionario di III

CARRIERA DEGLI OPERAT IVI 18 UNITÀ

I m p i e g a t o

C o a d i u t o r e

A g g i u n t o

A p p l i c a t o

CARRIERA DEGLI ESECUTIVI 1 UNITÀ

Commesso capo

C o m m e s s o

TOTALE 80 UNITÀ

TAV. 8.2 COMPOSIZIONE DEL PERSONALE AL 30 APRILE 2003 PER TIPO DI CONTRAT TO

Q U A L I F I C H E R U O L O T E M P O C O M A N D I ,
D E T E R M I N ATO D I S TA C C H I

E ALT R O

Direttore generale 0 0 1

Direttore centrale 0 0 0

D i r e t t o r e 6 2 0

Direttore aggiunto 5 0 0

Primo funzionario 2 0 0

Funzionario I 11 3 0

Funzionario II 1 6 5 4

Funzionario III 5 1 6 0

I m p i e g a t o 4 1 1

C o a d i u t o r e 6 3 0

A g g i u n t o 8 4 0

C o m m e s s o 0 0 1

To tale 6 3 3 4 7




